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'offensiva di novembre contro Gaza è stata letta come
una pl'ova generale in vista dell'attacco all'lran. Un test
soprattutto per h on Dome, lo scudo anümissile di Israele.
Ma anche un modo per capire di quali ami disporrebbero
Hamas ed Hezbollah per colpire lo stato ebraico impe
gnato a sventare le ambizioni atomiche degli ayatollah.

«La finestra per colpire $i impianti nucleari iraniani si

chiuderà in primavera. Poi sarebbe inutile, secondo I'in-
telligence: hrrppo tardi per bloccare i proçtti di Teheran,
afferma Luciano Bozzo, docenb di Relazioni Intemazionali
all'università di Firenze e curatole del volume Studi di
Strategta, appena pubblicato da Eça nlsraele non ha le
capacità tecnolo$che per condurre l'attacco e ritengo
difficile che gli Stati Uniü offrano il lonc supporto, hrttavia
questo non sigyrifica che Têl Aviv rinunci. Da tempo si stu-
diano i piani d'azione. I militari sono i più scettici, temono
il fallimento e le possibili rappresaglie di un'operazione
che nei fatti serwirebbe solo a rallentar-e il processo ver so
I'atomica. Spetta hrttaüa al primo minisüo dichiamrc
guerrar. Primo minisfto che sarà nominato dopo le eleâoni
anticipate volute dal govemo di Benjamin Netanyahu,
in progfamma pr rl22 gennaio. Àla competizione non
prenderà pafie Ehud Barak, minisbodellaDifesa in caric4
militare pluridecorato deciso a ritirarsi dalla üta poliüca.
Mente rien[a in gara I'ex minis[o de$i Esteri Tzipi Livni,
con una nuova formazione di cenffo.

I sondagi attribuiscono al blocco dei consewatori e

della desüa religosa 69 segi su 120, una buona maggio
ranza per Netanyahu, nonostante lo shock provocato dai
missili su Tel Aüv avesse conünto molti israeliani che il
governo doveva invadere la stiscia di Gaza e non siglare
il cessate il fuoco. Succederà a gennaio? Liberman in
un'intervista avevadetto che una simile decisione sarebbe
spettata al nuovo govemo, che non si profila certo come il
pitr pronto a riawiare il processo il pace con i palesünesi.
nNetanyahu vorrebbe mantenerc lo status quo» osserva
Raffaella Del Sarto, professore aggiunto di str,rdi sul Medio
Oriente alla School for advanced internaüonal studies
(Sais) della Johns Hopkins Universiÿ di Bologfra; «tutta-

via, il recente conflitto di Gaza ha riacceso I'attenzione
internazionale sulla questione palesünese, facendo com-
prendere che I'unicasoluzione per iI mediolungo termine
è la riapertura dei negoziati. E Hamas è ormai una forza
di cui Israele dowà tenere conto nelle hattaüve, menbe
I'autorità di Abu Mazen è sempre più debole. I-opposto
di quanto il govemo israeliano ha sempre voluto,.

Che cosa faranno $i Usa? liappoggio incondizionato a

Israele nell'operazione uPilastro di difesa, allontana I'ipo
tesi che Barack Obama voglia «vendetta» per le simpatie
di Netanyahu verso Mitt Romney. Il neoeletto presidente
premerà affinché israeliani e palesünesi riprendano il
cammino della pace? «[e primavere ambe hanno consa-
crato una generazione che vede $i Usa come awercari»
sottolinea Riccardo Bocco, professore all'lnstihrt des
hautes études internationales et du développement di
Ginewa. «Washington, maanche I'Eurrcpa, sono cosüette
a ripensare la loro poliüca verso il mondo arabo, legitti-
mando i govemi di ispirazione musulmana al potele».
La collaborazione con Mohammed Morsi per ottenere
il cessate fuoco a Gaza è un segnale in quella direzione,
un successo per la diplomazia dei Fratelli musulmani e

un chiaro awertimento per Tel Aviv.

[a nguerra degli 8 giorni,
è stata interpretata come la prova
generale di un possibile attacco
israeliano all'lran. Ma ci sono
anche alfi fattori di instabilità.
A cominciare dalla gueffa civile
in Siria, dove l'immobilismo
internazionale puô favorire
soluzioni fondamentaliste.

Mahmoud
Ahmadinejad,
56 anni, è alla guida
della rcpubblica
islamica dell'lran
dal 20ffi. A giugno
si vota per il suo
sucoessore.
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